
 
                                
 

 

 

REGOLAMENTO ELEZIONI SINDACO JUNIOR DI PLESSO E D’ISTITUTO 
 
 

Premessa  

L’elezione di  un sindaco Junior, nasce dall’esigenza di avviare i bambini/ ragazzi ad occuparsi dei problemi 

della propria Scuola e per esprimere le necessità dei propri pari. Il sindaco Junior, eletto attraverso 

democratiche votazioni, non è espressione politica ma libera e autonoma rappresentanza di adolescenti e 

preadolescenti dell’Istituto le cui finalità sono: 

 sviluppare la capacità decisionale e il senso di responsabilità; 

 acquisire le conoscenze riguardanti i meccanismi del sistema amministrativo scolastico e non; 

 abituarsi al dibattito corretto e rispettoso delle opinioni altrui; 

 imparare a lavorare in gruppo. 

 conoscere il territorio in tutte le componenti e fare da rappresentante per la Scuola . 

 

Art. 1 - Rappresentanza e durata 

Il sindaco Junior, eletto attraverso democratiche votazioni dura in carica due anni. 

 

Art. 2 - Funzioni 

Il sindaco Junior eletto può chiedere di  essere ascoltato,  in rappresentanza dei suoi pari, per particolari 

provvedimenti, di competenza del Consiglio di classe o d’Istituto, che impattino in maniera significativa sul 

mondo  studentesco. Deve collaborare con i docenti e personale esterno a coordinare eventi scolastici 

culturali,sportivi e di qualsiasi altro genere. 

  

Art. 3 - Ambiti di competenze 

Gli ambiti di competenza del sindaco Junior riguardano: le politiche ambientali, le politiche sociali e giovanili, la 

progettazione di iniziative scolastiche, la cultura e lo spettacolo, lo sport e il tempo libero, i rapporti con 

l’associazionismo. 

 

 

Art. 4 - Candidati 

Possono essere eletti alla carica di Sindaco Junior di plesso e d’istituto i rappresentanti delle classi quarte e 

quinte della scuola primaria e quelli delle classi prime, seconde e terze della scuola secondaria di primo grado. 



Nei giorni precedenti le elezioni, che si terranno nella sede centrale  dell’I.C. “Criscuoli” di Sant’Angelo dei 

Lombardi,  i docenti coordinatori/prevalenti favoriranno la preparazione della lista dei candidati alla carica di 

sindaco/consigliere, composta dai rappresentanti di classe del proprio plesso, che ne manifestino la volontà.  

Il candidato più votato di ciascun plesso sarà proclamato consigliere/assessore, sarà componente della giunta 

e farà parte della lista dei cinque candidati a sindaco d’istituto.  

 

Art. 5 - Elettori 

Sono eleggibili ed elettori tutti i rappresentanti di classe. All’interno della giunta i soli 5  alunni sceglieranno con 

voto segreto  il loro Sindaco junior d’Istituto.  

                                                  

Art. 6 – Costituzione del seggio elettorale 

Il seggio elettorale sarà costituito da 3 alunni e un docente supervisore: 

 Docente supervisore 

 1 alunno con ruolo di Presidente 

 2 alunni di cui 1 segretario e uno scrutatore 

 

Art. 7 - Presentazione candidati alla carica di Sindaco Junior di plesso e d’istituto 

I candidati (art.4), interessati a rivestire la carica di sindaco, prima delle operazioni di voto, dovranno  con un 

breve  discorso convincere  i rappresentanti a votarli.  

 

Art. 8 - Operazioni di voto 

Due rappresentanti, non interessati alla carica di sindaco, distribuiranno le schede su cui esprimere due 

preferenze, scrivendo in stampato maiuscolo cognome e nome del preferito. Al termine delle votazioni i 

membri del seggio elettorale, con la supervisione di un docente, faranno l’operazione di spoglio delle schede. 

Colui che riporterà  il maggior numero di voti tra i cinque candidati sarà il Sindaco dell'Istituto. Nel caso di 

parità di voti tra due candidati viene eletto il più giovane d’età. 

 

Art. 9 - Durata del mandato e casi di decadenza del mandato 

Il Sindaco d’Istituto rimane in carica per due anni. Nel caso in cui il Sindaco junior sia un alunno in uscita dal 

nostro IC, dal 31 maggio decade il suo mandato. 

Gli atti prodotti dagli alunni (verbali delle risultanze) vanno conservati per le surroghe da effettuarsi l’anno 

successivo, in quanto gli alunni di terza media andranno rimpiazzati, eventualmente senza ripetere la 

votazione.  

 

Art. 10 - Convocazione e partecipazione C.J. 

Il Consiglio degli juniores  viene convocato di diritto almeno due volte l’anno per la pianificazione delle attività 

da svolgere o quando ne faccia richiesta almeno la metà più uno dei suoi componenti.   


